


AGNONE. Si avvicina il gior-
no del responso del Tribunale
Amministrativo Regionale sulle
vicende dell’ospedale San Fran-
cesco Caracciolo. Per dopodo-
mani, 21 settembre, è stata fis-
sata l’udienza conclusiva che
darà torto o ragione ai mille cit-
tadini che ad inizio anno hanno
firmato il ricorso proposto dal
comitato Art.32. Dall’ultima
riunione di qualche giorno fa
sulla questione, sono venute
fuori idee divergenti sull’azione
giudiziaria. 
Una parte della cittadinanza
crede sia necessario che gli av-
vocati, Franco Cianci e Simone
Dal Pozzo, chiedano un rinvio
dell’udienza di merito, per per-
mettere ai membri del gruppo
civico capeggiato da Armando
Sammartino e Franco Di Nucci,
di concludere le trattative con il
sub commissario alla sanità
Mario Morlacco, il quale avreb-
be già dato appuntamento ai
rappresentanti del comitato a
Campobasso il 26 settembre.
Dunque, in una data posteriore a
quella stabilità dal TAR per
esprimersi sulla validità del ri-
corso. Inoltre, molti ritengono
che visto lo sciogliersi del Con-
siglio regionale, per la tornata
elettorale alle porte, e viste le ul-
time direttive emanate a maggio
dal Tribunale Amministrativo
sulla necessità che ogni provve-
dimento del commissario ad ac-

ta passi nelle valutazioni del-
l’organo consiliare, bisogna rin-
viare ogni decisione a data da
destinarsi. Sembrerebbero que-
ste le ipotesi più plausibili. Ma
d’altro canto, dall’incontro di
mercoledì scorso, qualche voce
si è alzata in favore dell’altra
opzione, cioè quella di dar se-
guito all’azione giudiziaria così
come è stato stabilito da princi-
pio. Senza affidarsi ad alcun ti-
po di trattativa.  Saranno quindi
i due avvocati promotori del ri-
corso a decidere dopodomani
come proseguire l’iter. Il dubbio
più impellente riguarda, inoltre,
il decreto venti del commissario
ad acta, datato 30 giugno 2011.
Un atto che ridisegna la sanità
molisana, con particolari atten-
zioni all’ospedale San France-
sco Caracciolo, al quale vengo-
no assegnati posti letto in più e
viene data conferma della pre-
senza di un pronto soccorso.

“Potrebbe essere un decreto
fantasma – dice uno dei cittadi-
ni – ho cercato il testo sulla
Gazzetta Ufficiale e sull’albo
pretorio dell’Asrem, ma non ho
trovato nulla”. Questione di
tempi, forse. Ma qualche inter-
rogativo resta in sospeso. So-
prattutto per le carenze manife-
state da alcuni reparti, a corto di
personale. “Dovrebbe essere
l’azienda sanitaria a mettere in
atto i provvedimenti stabiliti dai
vertici commissariali – dicono
alcuni esponenti del Comitato
Art.32 – e mandare i medici ne-
cessari ad Agnone, per coprire i
turni che servono a garantire i
servizi”. È il caso della Gineco-
logia, per la quale è in corso una
denuncia in Procura, dove ci so-
no quattro letti che restano inu-
tilizzati per mancanza di sanita-
ri disponibili. Si vocifera tra i
corridoi del presidio sanitario,
che il primario del reparto del

polo ospedaliero  - Isernia,
Agnone, Venafro – Luigi Fala-
sca, abbia più volte segnalato le
difficoltà del settore alle figure
competenti dell’Asrem, sottoli-
neando che non avrebbe potuto
garantire tutte le prestazioni del
Caracciolo senza medici a di-
sposizione. Al nosocomio Ve-
neziale di Isernia sarebbero ri-
masti quattro ginecologi e il ti-
more (forse) di non avere le ri-
sorse necessarie per assicurare i
servizi del punto nascite. Per
questo – si dice – due medici
dell’ospedale agnonese sono
stati trasferiti nel capoluogo
pentro. Invece, per quanto ri-
guarda le due ostetriche in ser-
vizio ad Agnone, inviate circa
dieci giorni fa ad Isernia, si sa-
rebbe trattato di un provvedi-
mento temporaneo, durato una
settimana, per coprire alcune
emergenze in corso. Anche per-
ché, se le strutture della cittadi-
na alto molisana e di Venafro
costituiscono un unico presidio
con il Veneziale isernino, i pas-
saggi di personale da un ospe-
dale all’altro sono possibili. Co-
me si risolverà la situazione? In-
tanto, l’unità di crisi lanciata dal
Comune di Agnone, attende le
proposte dei sindaci dell’area
per portare avanti le trattative
con i vertici regionali ed inviare
la controproposta elaborata dai
tecnici, comitati, medici e am-
ministratori del territorio.

Caracciolo, udienza conclusiva al Tar
Gli avvocati pronti a chiedere il rinvio

Intanto per ginecologia Falasca sollecita maggiori risorse per coprire i turni 

Franco Di Nucci con l’avvocato Cianci 
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